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Fin dall’istituzione dell’I.S.E. (Indica-
tore della Situazione Economica) e
dell’I.S.E.E. (Indicatore della Situa-
zione Economica Equivalente) le Or-
ganizzazioni Sindacali Unitarie hanno
cercato di promuoverne l’applicazio-
ne da parte della Amministrazioni Co-
munali della nostra Provincia. La loro
applicazione va fatta risalire alle mol-
te lamentele che la sola valutazione
del reddito, utilizzata per verificare le
condizioni necessarie ad usufruire di
benefici o agevolazioni nell’accesso a
servizi pubblici di assistenza, era con-
siderata penalizzante per i lavoratori
ed i pensionati con reddito fisso ri-
spetto ai lavoratori autonomi il cui
reddito dichiarato era troppe volte
apparentemente troppo basso per il
tenore di vita sostenuto da tali sog-
getti. 

di ITALO IMPROTA

a pagina 3

L’Indicatore della Situazione Economica
uno strumento di equità fra i cittadini
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INSERTO PENSIONATI

È dei nostri tempi il cosiddetto inquinamento
elettromagnetico, o elettrosmog. Esso consi-
ste nel dispiegarsi nell’ambiente di campi elet-
trici e magnetici (CEM) che fino a pochi anni fa
erano pressoché sconosciuti. L’intensità di
questi nuovi campi è milioni, e a volte miliar-
di, più alta di quello che sarebbe il “fondo” na-
turale. Non essendoci evidenze per escludere
che i CEM abbiano effetti dannosi, autorevoli
osservatori concludono che in effetti  l’uma-
nità si sta sottoponendo al più gigantesco
esperimento di massa mai concepito.

di FRANCESCO TAMMARO

a pagina 11

In atto un gigantesco
esperimento di massa

L’Italia perde terreno. 
Per evitare un ulteriore
degrado e mortificazione delle
potenzialità del paese il
Sindacato italiano chiama 
a raccolta il suo gruppo
dirigente allargato e mette in
campo una proposta
complessiva di politica
economica e sociale toccando
tutti i punti scottanti.
Dallo sviluppo alla politica 
dei redditi, alle politiche
sociali, alle pensioni, 
al mercato del lavoro,
all’istruzione, al fisco, 
al Mezzogiorno.
Il neoliberismo è una ricetta
che ha fallito. E’ necessario
ora riorganizzare una politica
economica che punti
decisamente sull’innovazione
e sulla qualità del lavoro.
L’Italia deve riorientare il suo
modello di sviluppo, puntando
decisamente sulla creazione 
di nuovi centri di produzione 
di ricchezza che assumano 
le dimensioni di soggetti
imprenditoriali forti nello
scenario internazionale.

di DIEGO GALLO

a pagina 2
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L’Italia perde terreno. Il giudi-
zio di Banca d’Italia nel suo ul-
timo rapporto sullo stato del
paese, è impietoso. Certo la-
scia sorpresi il cambiamento
di opinione della Banca Cen-
trale e del suo controverso go-
vernatore, quando lo stesso
prediceva, non più di trenta
mesi fa, che eravamo alle so-
glie di un nuovo “boom” eco-
nomico.
Liberatosi anch’egli dai fasci-
nosi turbamenti procuratigli
dalle mirabolanti promesse di
Berlusconi e, ritornato con i
piedi per terra, le sue preoc-
cupazioni coincidono in larga
misura con quelle della Cgil e
dell’intero sindacato confede-
rale.
Solo che la Cgil le stesse cose
le ripete testardamente e con-
vintamente da almeno tre an-
ni, durante i quali tutto si è fat-
to fuorché affrontare i proble-
mi veri di questo paese.
Gran parte dell’opinione pub-
blica si sta ricredendo sulle
doti taumaturgiche del pre-
mier e gli sta volgendo le spal-
le.
In questa situazione, tuttavia,
esiste, oltre all’aggravamento
delle condizioni economiche
e sociali ben descritte dal bol-
lettino di Bankitalia e da altri
numerosi istituti di ricerca, il
serio rischio che il gorgo di un
pessimismo crescente e diffu-
so travolga le residue speran-
ze di tanti lavoratori, pensio-
nati, imprenditori, cittadini di
quest’Italia tormentata.
Il prolungamento dello stato
delle cose sarebbe esiziale
per le prospettive di una delle
nazioni che è ancora tra le set-
te, otto più avanzate al mon-
do.
Proprio per evitare un ulterio-
re degrado e mortificazione
delle potenzialità del paese
Cgil Cisl Uil, con la forza di
un’analisi comune e la credi-
bilità di proposte concrete,
hanno suonato l’allarme per
uscire da un’impasse molto
seria.
Il documento unitario varato
dall’Assemblea nazionale dei
quadri e delegati del 10 marzo
a Roma, oltre che di altissimo
significato simbolico e politi-
co, è di alto profilo propositi-
vo.
Il Sindacato italiano, dopo
quindici anni che non accade-
va, chiama a raccolta il suo
gruppo dirigente allargato e

mette in campo una proposta
complessiva di politica econo-
mica e sociale toccando tutti i
punti scottanti.
Dallo sviluppo, alla politica
dei redditi, alle politiche so-
ciali, alle pensioni, al mercato
del lavoro, all’istruzione, al fi-
sco, al Mezzogiorno, ecc. 
Dopo il “Patto per la competi-
tività e lo sviluppo” sottoscrit-
to con la Confindustria
nell’estate scorsa e completa-
mente disatteso dal Governo,
il Sindacato rilancia in grande
stile, sfidando tutti gli interlo-
cutori sull’unico terreno sul
quale è possibile ricostruire fi-
ducia, crescita economica, oc-
cupazione e reddito.
Il neoliberismo è una ricetta
che ha fallito. E’ necessario
ora, riorganizzare una politica
economica che punti decisa-
mente sull’innovazione e sulla
qualità del lavoro.
L’Italia deve riorientare il suo
modello di sviluppo, puntan-

do decisamente sulla creazio-
ne di nuovi centri di produzio-
ne di ricchezza che assumano
le dimensioni di soggetti im-
prenditoriali forti nello scena-
rio internazionale.
Per fare questo è necessario
riscrivere un programma di
sviluppo che muova sapiente-
mente tutte le leve virtuose, ri-
lanci i consumi, selezionando
accuratamente gli incentivi fi-
scali, promuovendo progetti
infrastrutturali e tecnologici
di sicura attuazione, collegan-
doli alla crescita delle compe-
tenze umane.
Su scala locale è utile ripren-
dere la via delle convergenze
strategiche per ridare impulso
competitivo ai sistemi locali,
come nel caso del Veneto che
non può rimanere impantana-
to dall’inefficienza della Regio-
ne o da un ambiguo e inquie-
tante diffondersi di una sorta
di sindrome da “crollismo”.
Da un lato è necessario ridefi-

nire le condizioni di fondo per
il recupero competitivo del
paese, dall’altro è necessario
sollecitare le forze locali in
uno sforzo di “ricollocazione”
delle diverse economie locali
nel quadro della nuova Euro-
pa e della concorrenza globa-
le.
Per fare queste cose è neces-
sario archiviare la “vertenza”
pensioni.
Fin qui abbiamo sostenuto
che i problemi del paese era-
no altri e abbiamo purtroppo
avuto ragione,
La stessa vicenda della delega
previdenziale lo dimostra. I
conti dell’Inps fin qui sono in
linea con le previsioni. Fino al
2008 anche con le proposte
del Governo non si realizza al-
cun risparmio. La lotta del Sin-
dacato ha ottenuto su questo
punto risultati significativi. Il
Governo, nonostante la pres-
sione di Confindustria, ha do-
vuto desistere dalla pericolo-

sa manovra sulla “decontribu-
zione” e recedere sull’accan-
tonamento “obbligatorio” del
TFR ai fini della previdenza in-
tegrativa, oltre a modificare in
parte le sue precedenti deci-
sioni relativamente all’anzia-
nità.
Ma questo ancora non è suffi-
ciente ed è necessario ritorna-
re al punto di partenza dei 57
anni di anzianità anagrafica e
35 anni di anzianità contributi-
va, come prevede la Dini; poi
nel 2005, con calma e con tutti
i dati a disposizione, se neces-
sario, si potranno apportare i
correttivi necessari, conside-
rando in primo luogo tutti co-
loro (e sono tantissimi) che ri-
schiano di non avere neanche
uno straccio di pensione
“pubblica”.
Il Sindacato, con il sostegno di
tantissime persone, sta con-
trastando efficacemente le po-
litiche del governo e riapre la
sfida sul futuro del paese e del
suo progetto sociale, metten-
do a disposizione idee ed ela-
borazioni anche per le forze
politiche che dovranno scri-
vere un programma per il
prossimo futuro.
Lo sciopero generale del 26
marzo ha questa valenza.
In tutt’Italia ci saranno attivi e
assemblee preparatorie di
una giornata di lotta alla quale
parteciperanno milioni di per-
sone che non smettono di lot-
tare per un’Italia diversa e mi-
gliore.

* Segretario generale
CGIL Veneto
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di
DIEGO GALLO*

Dopo le iniziative e le manifestazioni del
2003, contro la Giunta Regionale del Veneto,
per la difesa e il potenziamento del sistema
socio-sanitario della nostra regione, nel 2004
riprende la campagna di CGIL-CISL-UIL “sta-
rebene”, per il diritto alla salute e al benes-
sere. C’è infatti il rischio che i tagli del Go-
verno al fondo sanitario e a quello sociale
spingano la Giunta Regionale a fare scelte
che favoriscano l’ingresso di privati nella
proprietà di nuovi ospedali (alcuni tentativi
sono già in corso anche nella nostra Provin-
cia e in particolare nell’ULSS 8 della Destra
Piave) e la privatizzazione di servizi tipica-
mente sanitari (appalti sale operatorie, pron-
ti soccorso, ecc.), oppure che continui l’au-
mento indiscriminato dei ticket, delle rette e
delle tariffe a carico dei cittadini. 

Per questo la nostra mobilitazione conti-
nua per avviare un confronto con la Regione
per un governo coerente e coordinato delle
politiche sociali e sanitarie, l’applicazione
dell’ISEE nelle agevolazioni per i cittadini nel-
la compartecipazione alla spesa dei servizi,
la costituzione di un fondo per la non-auto-
sufficienza, il potenziamento dei servizi SPI-

SAL per prevenire infortuni e malattie sul la-
voro, verificare l’andamento della riorganiz-
zazione ospedaliera ad un anno dal suo av-
vio, l’attuazione della Riforma delle Politiche
Sociali (Legge 328/2000 riforma dell’assisten-
za) e il riordino delle IPAB, la definizione di
un piano per la riduzione delle liste di attesa.

Le manifestazioni, le raccolte di firme, la
presenza nelle piazze hanno permesso di ot-
tenere alcune modifiche alla finanziaria re-
gionale 2004 presentata dalla Giunta Regio-
nale del Veneto come: l’aumento del limite di
reddito per l’esenzione dell’Addizionale IR-
PEF (da 10.400 _ a 14.500 _ per i lavoratori e
15.000 _ per i pensionati), l’innalzamento dei
redditi ISEE per l’esenzione dai ticket regio-
nali sui farmaci (da 8.500 _ ISEE a 10.300 _),
l’aumento dei posti letto nelle strutture per
anziani non autosufficienti, la conferma del
fondo per l’assistenza domiciliare per le fa-
miglie che si avvalgono delle badanti.    

Ma non possiamo certo accontentarci dei
risultati fin qui ottenuti e per questo conti-
nua la mobilitazione del sindacato veneto
per il diritto alla salute ed al benessere.

La nostra mobilitazione
per il diritto alla salute

Facciamoci
gli auguri
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Il Sindacato contrasta le politiche del Governo
e riapre la sfida sul futuro del paese 
Il 26 marzo Sciopero Generale, manifestazione a Conegliano

L’Assemblea nazionale
dei quadri e dei delegati 
CGIL, CISL, UIL
del 10 marzo, 
che ha proclamato 
lo sciopero generale



Fin dall’istituzione dell’I.S.E.
(Indicatore della Situazione
Economica) e dell’I.S.E.E. (In-
dicatore della Situazione Eco-
nomica Equivalente) le Orga-
nizzazioni Sindacali Unitarie
hanno cercato di promuover-
ne l’applicazione da parte del-
la Amministrazioni Comunali
della nostra Provincia. La loro
applicazione va fatta risalire
alle molte lamentele che la so-
la valutazione del reddito, uti-
lizzata per verificare le condi-
zioni necessarie ad usufruire
di benefici o agevolazioni
nell’accesso a servizi pubblici
di assistenza, era considerata
penalizzante per i lavoratori
ed i pensionati con reddito fis-
so rispetto ai lavoratori auto-
nomi il cui reddito dichiarato
era troppe volte apparente-
mente troppo basso per il te-
nore di vita sostenuto da tali
soggetti. 
Per sopperire a questa perce-
zione di iniquità si sono quin-
di individuati questi due stru-
menti che hanno l’obiettivo di
far emergere la “ricchezza”
complessiva del cittadino che
richiede l’agevolazione od il
beneficio. Certo così come at-
tualmente previsti questi stru-
menti non si presentano per-
fetti per conquistare una mag-
giore e più trasparente equità
fra i cittadini. Le norme ap-
paiono ancora bisognose di af-
finamenti e di essere speri-

mentate sul campo per verifi-
carne sia l’efficacia, che gli ef-
fetti sui costi complessivi dei
servizi stessi. 
Proprio per discutere su come
far avanzare concrete speri-
mentazioni sull’esperienza de-
gli I.S.E. e degli I.S.E.E., racco-
gliendo le sollecitazioni che le
OO.SS. avevano presentato
anche negli incontri svoltisi
recentemente, il Sindaco di
Mogliano Veneto, Diego Botta-
cin, nella sua veste di Coordi-
natore della Conferenza dei
Sindaci del Distretto Socio-Sa-
nitario nr.5 dell’U.S.L. 9, ha
promosso giovedì 4 marzo u.s.
un incontro-confronto con gli
Amministratori dei Comuni
del Distretto e con Ammini-
stratori e Tecnici di altri Co-
muni della nostra ma anche di
altre Province che già hanno
avviato concrete sperimenta-
zioni nell’applicazione di que-
sti strumenti. 

La discussione si è sviluppata
sia sulle difficoltà che gli
aspetti tecnici propongono,
che sulle scelte politiche da
operare per correggere le im-
perfezioni che l’attuale nor-
mativa contiene, e quindi per
raggiungere il maggior grado
di equità possibile. Il Sindaca-
to, in particolare, ha sottopo-
sto alla riflessione dei parteci-
panti alcuni temi specifici: 
1) l’applicazione flessibile del
concetto di nucleo familiare
secondo il tipo di servizio di
cui si richiede l’erogazione; 
2) la possibilità di concordare
a livello territoriale (ad esem-
pio a livello di Distretto) indi-
rizzi unitari nella definizione
dei criteri d’applicazione dei
regolamenti. 
Relativamente al primo punto
è emersa la necessità, per
esempio nelle richieste di age-
volazioni per l’Assistenza Do-

miciliare Integrata, di non pe-
nalizzare quelle famiglie che
scelgono di tenere in casa an-
ziani non autosufficienti (o co-
munque bisognosi di assisten-
za) conteggiando il nucleo fa-
miliare del solo anziano inte-
ressato al servizio e non an-
che quello dell’eventuale pa-
rente che magari lo ospita nel-
la propria abitazione per non
costringerlo in Casa di Riposo. 
Alla conclusione della vivace
mattinata dedicata al tema è
emerso comunque un convin-
cimento largamente condivi-
so: solo sperimentandoli si po-
trà verificare la reale efficacia
di questi strumenti, ma tutti
hanno riconosciuto l’iniquità
del precedente modello. L’in-
contro è poi proseguito nel
pomeriggio per affrontare i te-
mi relativi all’Integrazione dei
Servizi Socio-Sanitari nel terri-
torio del Distretto n°5.
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Nelle scorse settimane, come
CGIL-CISL-UIL provinciale,
abbiamo avuto degli incontri
con le Direzioni dell’ULSS 7 a
Pieve di Soligo e dell’ULSS 9 a
Treviso sui temi riguardanti
le liste di attesa e l’organizza-
zione dei servizi. Con l’ULSS 7
abbiamo verificato il verbale
di intesa sottoscritto il 18 set-
tembre 2003 e ridefinito gli
impegni e le scadenze firman-
do un nuovo verbale nel qua-
le sono stati indicati una se-
rie di interventi, alcuni già in
atto altri che saranno realiz-
zati nei prossimi mesi, finaliz-
zati a ridurre le liste di attesa
in particolare quelle riguar-
danti l’oculistica, le visite fi-
siatriche, le ecografie e la ri-
sonanza magnetica, l’eco-
doppler, ecc., per le quali si
prevede di aumentare le pre-

stazioni e ridurre i tempi di
attesa, rientrando in pochi
mesi nel periodo massimo
previsto dalla Regione. 
L’altro aspetto importante è
il coinvolgimento di medici
ospedalieri e quelli di fami-
glia, per la definizione di cri-
teri e linee guida per l’appro-
priatezza e l’urgenza delle
prescrizioni. Sono stati per
questo costituiti dei gruppi
di lavoro, è stata fatta una
convenzione con l’ULSS di
Rovereto (TN) per utilizzare
le esperienze da questa accu-
mulate su questi temi. Ci sa-
ranno dei tavoli di approfon-
dimento e ricerca che riguar-
deranno in modo particolare
la Radiologia, la Cardiologia e
la dermatologia. Inoltre è pre-
visto un lavoro per raccorda-
re e collegare meglio l’attività
delle strutture ospedaliere e
un altro riguardante quelle
del territorio. Certamente
lunghe sono ancora le attese
per visite ed esami, molti so-
no i problemi da risolvere,
ma crediamo di essere riusci-
ti a far riprendere il confron-
to con la Direzione dell’ULSS
7, con maggiore disponibilità

e in modo costruttivo, dopo
una fase di stagnazione, a po-
ca distanza dalla sigla dei
verbali di accordo del 1998.
Il 12 marzo 2004 abbiamo fir-
mato un verbale di intesa an-
che con la Direzione
dell’ULSS 9  che era rimasta
l’unica con la quale non era-
vamo ancora riusciti in que-
sti mesi a definire degli impe-
gni riguardanti il potenzia-
mento dei servizi, il migliora-
mento del sistema di preno-
tazione e interventi per la ri-
duzione dei tempi di attesa
per esami e visite specialisti-
che. Nel verbale sono state
indicate le azioni che sono
già state sviluppate o sono in
via di attuazione per raggiun-
gere questi obiettivi: 
1) differenziazione delle atte-
se in rapporto ai problemi,
sviluppo dell’attività di
screening, definizione della
procedura per la differenzia-
zione delle liste per accerta-
menti medico legali ecc.; 
2) revisione e miglioramento
del sistema unico di prenota-
zione aziendale procedendo
gradualmente al collegamen-
to e all’unificazione di tutte le

strutture (si stanno studian-
do ipotesi di accordo con le
strutture private preaccredi-
tate), coinvolgimento dei Me-
dici di Medicina Generale; 
3) acquisto di pacchetti di
prestazioni e contratti libero-
professionali, sono stati indi-
viduati progetti obiettivi del
personale per ridurre in que-
sto modo le attese; 
4) è stata attivata in via spe-
rimentale in alcune strutture
la procedura senza prenota-
zione; 5) è in via di sviluppo
l’azione sulle priorità clini-
che e percorsi diagnostico-
terapeutici; 
6) la razionalizzazioni dell’of-
ferta con tutta una serie di
azioni a favore degli utenti; 
7) per una corretta comuni-
cazione e partecipazione dei
cittadini. 
Spetta ora a noi verificare la
reale attuazione di questi in-
terventi e l’effettiva riduzio-
ne dei tempi di attesa, incal-
zare la Direzione dell’ULSS
perché rispetti degli impegni
assunti ed eventualmente
chiedere, se necessario, ulte-
riori interventi per risponde-
re ai bisogni dei cittadini.

Verbali di intesa sottoscritti
da Cgil, Cisl, Uil e Ulss 7 e 9

di
GIANCARLO CAVALLIN

di
ITALO IMPROTA

A Mogliano per discutere sull’applicazione
dell’Indicatore della Situazione Economica 
Ovvero come concedere agevolazioni nella erogazione dei servizi

Salve, mi chiamo Alberto Cor-
letto. Sono un giovane di Ca-
stelfranco Veneto. Sono anni
che leggo con interesse Noti-
zie Cgil, dato che mia madre è
un’iscritta. Nell’ultimo nume-
ro ha colto particolarmente il
mio interesse l’articolo sulla
manifestazione pro Centro So-
ciale di Vittorio Veneto. Mi
piacerebbe che gli argomenti
che riguardano più da vicino i
giovani trovassero più spazio
all’interno del giornale, come
accade per le belle pagine
“pensionati” in cui si tratta
molto di cultura e di memoria.
Mi rendo conto che le pagine
del giornale sono limitate,
però potrebbe essere molto
interessante avere una pagina
o almeno delle rubriche fisse,
che trattassero di musica, spa-
zi, volontariato, cultura, impe-
gno politico, scuola… tenute
dai giovani. Sono convinto che
probabilmente molti ragazzi
avrebbero voglia di scrivere.
Grazie per l’attenzione e buon
lavoro. Alberto

LETTERE
Più spazio
ai giovani

Rispondiamo alla prima lettera
invitando i nostri lettori giovani a
inviarci contributi che pubbliche-
remo volentieri, alla seconda
dandoci appuntamento alla ma-
nifestazione di Conegliano per lo
sciopero generale di quattro ore
del 26 marzo prossimo, a quella
di Roma del 3 aprile  con i pen-
sionati, e a tutte le altre che cer-
tamente seguiranno nei posti di
lavoro e nel territorio.

Gent.mi CGIL, dopo l’ennesi-
mo insulto da parte di Berlu-
sconi non ne possiamo pro-
prio più, chiediamo come
gruppo iscritti alla CGIL: cosa
aspettate a chiamare con tutti
i mezzi possibili e fare una lun-
ga protesta. Come lunga inten-
diamo blocchi stradali, occu-
pazioni di luoghi sensibili,
mezzi con altoparlante a turno
per parecchi giorni, chiaman-
do tutti i malcontenti di qual-
siasi luogo di lavoro. Chi? Ope-
rai, impiegati, infermieri, me-
dici, universitari, ricercatori,
ecc, ecc… 
Vogliamo farci friggere in pa-
della? Nooo!!!? Vogliamo farci
sentire!!!? Speriamo sincera-
mente che questo avvenga
quanto prima, non usando
bandiere, ma determinati che
le cose cambino. 
Poi c’è la Tv, di cui noi paghia-
mo il canone. Non basta fatta a
suo piacere, pure come deve
giocare il Milan?!? Ora è trop-
pooo!!! 
Grazie per la cortese attenzio-
ne. Distinti saluti, 
Gruppo Iscritti CGIL.

Non ne possiamo
proprio più
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Notizie CGIL

Nel febbraio del 2003 la CGIL ha
organizzato da sola uno sciope-
ro di 4 ore per denunciare il de-
clino industriale del nostro apparato produt-
tivo e le conseguenze che questo declino pro-
vocava sia sotto l’aspetto economico che in
quello sociale.
A Treviso si fece una manifestazione diversa
dal solito con una carovana di macchine e i la-
voratori delle aziende in crisi che, percorren-
do le strade della Marca a passo d’uomo, so-
no confluiti in Piazza del Grano, dove si svol-
se un comizio volante.
Nei mesi successivi gli industriali, esponenti
del governo Berlusconi ma anche colleghi
sindacalisti di CISL e UIL ci criticavano per un
uso politico delle nostre iniziative. Purtrop-
po, a distanza di un anno, ci stanno dando ra-
gione e non passa giorno in cui le cronache
sindacali non parlino di aziende che chiudo-
no i battenti, riducono il personale o decido-
no di delocalizzare le produzioni nei paesi
con un bassissimo costo del lavoro.
L’incertezza di un lavoro non consente più al-
le famiglie di fare progetti per il futuro, e l’im-
pennata del carovita fa scivolare all’ingiù
strati della popolazione trevigiana con reddi-
ti medio-bassi, che in poco tempo potrebbe-
ro trovarsi a rischio di povertà assieme ai
molti pensionati che sono costretti a soprav-
vivere con assegni che variano tra i 400 e gli
800 euro al mese.
Di fronte alla crisi economica più lunga dal
dopoguerra, il governo e la Confindustria
hanno per due anni pensato che per far ri-
partire la locomotiva bastasse eliminare l’art.
18, precarizzare i rapporti di lavoro, contene-
re gli aumenti salariali, togliere lo stato so-
ciale, diminuire le tasse ai ricchi, concedere il
condono per tutti i tipi di evasione fiscale e
contributiva.

Questa politica si è dimostrata
nei fatti disastrosa per il paese,
che ha urgenza di uscire dalle

difficoltà di un’economia in recessione, di
un’occupazione solida che si riduce, di inve-
stimenti che diminuiscono, di consumi bloc-
cati, di un peggioramento delle condizioni
materiali dei lavoratori dipendenti e dei pen-
sionati.
La CGIL, partendo dalle posizioni di critica
verso questo governo e capitalizzando le pro-
prie iniziative di mobilitazione, è riuscita as-
sieme a CISL e UIL nell’intento di costruire un
percorso unitario sul documento sottoscritto
con Confindustria sui temi della conflittua-
lità, dello sviluppo, della ricerca, dell’innova-
zione e a seguire con la firma dei contratti di
importanti settori pubblici e privati, fino ad
arrivare al recente accordo sull’artigianato,
dove i contratti non si rinnovavano da 2 anni,
conquistando aumenti medi di 100 euro al
mese e migliorando gli aspetti negativi intro-
dotti con la riforma del mercato del lavoro.
La tenuta unitaria ci ha consentito di respin-
gere l’attacco alle pensioni e può consentirci
di cambiare l’agenda politica e sociale del go-
verno, affermando una piena titolarità del sin-
dacato per una politica dei redditi che recu-
peri il potere d’acquisto perso, con un fisco
più equo e un welfare state inclusivo dei nuo-
vi bisogni.
Anche il Congresso anticipato della FIOM può
diventare un momento importante, per so-
stenere l’iniziativa di CGIL-CISL-UIL, se saprà
ricucire gli strappi degli accordi separati sui
contratti nazionali precedenti, costruendo
piattaforme unitarie, sia per affrontare le cri-
si industriali di vari settori e territori, che per
l’ormai prossima scadenza del biennio eco-
nomico e di molti accordi aziendali.

Concreto il rischio di povertà
di 

PAOLINO BARBIERO

La decisione del congresso or-
dinario anticipato della Fiom
deriva dal fatto che ci troviamo
di fronte ad una situazione del
tutto eccezionale ad un anno
dall’accordo separato. Siamo
di fronte alla cancellazione del
sistema di regole del 23 Luglio
1993 e della politica dei redditi.
Lo stesso accordo regolativo si
configura come la programma-
zione della riduzione del potere
d’acquisto dei salari e degli sti-
pendi in assenza di un’adegua-
ta politica fiscale e di controllo
delle tariffe. Contemporanea-
mente sono avanzati processi
normativi che aumentano le
precarietà e diminuiscono i di-
ritti per le lavoratrici e i lavora-
tori. 
E’ del tutto evidente che a par-
tire dalla scelta irreversibile
sulla democrazia  e dal cammi-
no che abbiamo compiuto sul
terreno contrattuale, poniamo
come centrale la riconquista di
un contratto nazionale. Il con-
tratto nazionale deve essere ef-
fettivamente un elemento di so-
lidarietà generale e di migliora-
mento delle condizioni lavora-
tive e retributive. Del resto è
esplicita la volontà di rimodula-
re le dinamiche che erano pre-
viste dal 23 Luglio 1993 che fu-
rono in quella fase condivise in
quanto in quell’accordo si
scambiava la moderazione sa-
lariale e le scelte di politica eco-
nomica che dovevano garanti-
re lo sviluppo al Paese. Confin-
dustria e Federmeccanica non
condividevano quella posizio-
ne e appena il quadro politico
si è reso favorevole hanno at-
taccato il contratto dei mecca-
nici e attraverso il Governo le
regole che presiedevano ai rap-
porti di lavoro. Una discussio-
ne aperta tra chi è a favore di
un sistema di regole e chi è con-
tro è un modo per non discute-
re. Il sistema di regole è tutto
da riconquistare e rispetto a
questo obiettivo è come una or-
ganizzazione sindacale si pone. 
Per la FIOM ciò avviene attra-
verso la riconquista di rapporti
di forza favorevoli e l’allarga-
mento del conflitto sociale che
ridefinisca l’agenda della di-
scussione con il Governo e le
controparti. La stessa espe-
rienza dei precontratti, la rea-
lizzazione di 600 intese sui temi
proposti danno linfa all’iniziati-
va del sindacato dei meccanici.
Bisogna discutere di come la
contrattazione sarà in grado di

riunificare il mondo del lavoro.
Oggi c’è una frammentazione
esagerata dei lavoratori; in que-
sto nesso dovremo ricostruire
la contrattazione nazionale e la
contrattazione aziendale. 
La moderazione salariale e il
cedimento sui diritti non sono
serviti ad una nuova politica in-
dustriale. Le recenti vicende
sono esemplari, vedi Fiat, Par-
malat, Zoppas Industries, Elec-
trolux ecc. Siamo di fronte ad
un dissesto industriale che po-
ne in crisi il sistema delle con-
vivenze. Bisogna ripensare an-
che al sistema delle privatizza-
zioni ed a un nuovo intervento
pubblico che selezionando
consenta alle imprese di com-
petere senza comprimere le
condizioni dei lavoratori. 
Vogliamo infine contribuire alla
definizione di una proposta con
la CGIL che dia prospettive al
conflitto sociale aperto
nell’obiettivo di migliorare le
condizioni delle lavoratrici e
dei lavoratori. 
Per ultimo, oltre ad esprimere il
cordoglio pure profondo al po-
polo spagnolo per i vili attenta-
ti, denunciando ogni forma di
terrorismo che nulla ha a che
vedere con i bisogni di emanci-
pazione di interi popoli nel pia-
neta, confermiamo il giudizio di
contrarietà alla guerra in Iraq e
chiediamo il ritiro delle truppe
italiane per avviare un vero
processo di pace. Tutto questo
in osservanza ad un giudizio
critico rispetto alle politiche li-
beriste che hanno segnato il lo-
ro fallimento in tutto il pianeta.

Nei primi mesi del 2004 la
CGIL ha raccolto i dati relati-
vi ai posti di lavoro a tempo
indeterminato persi nel 2003,
il numero di ore della cassa
integrazione e delle sospen-
sioni del lavoro nel settore
artigiano, i fatturati delle im-
prese con diverse attività,
l’andamento delle esporta-
zioni-importazioni, gli inve-
stimenti realizzati per inno-
vazione del prodotto e nei
processi produttivi. Il qua-
dro economico e sociale che
ci siamo trovati di fronte è
preoccupante perché il siste-
ma produttivo trevigiano si
trova ad affrontare uno dei

periodi più delicati dopo an-
ni di crescita basata princi-
palmente sulla flessibilità
della forza lavoro, sulla sva-
lutazione della Lira, ma con
prodotti non sempre di qua-
lità.
La situazione di crisi indu-
striale è stata comparata con
uno studio su un campione di
quasi 5000 lavoratori occu-
pati nel settore metalmecca-
nico, tessile, del commercio,
legno, artigianato e pubblico
impiego.
L’obiettivo della ricerca ha
voluto dimostrare che il miti-
co Nord-Est non sa più crea-
re posti di lavoro stabili con

professionalità elevate e sa-
lari adeguati a reggere il ca-
rovita, l’inflazione più alta
d’Europa e i costi sociali per
la scuola, la sanità, l’assisten-

za in costante aumento. 
I dati di riferimento si sono
determinati mettendo assie-
me le retribuzioni del Con-
tratto Nazionale, quello
aziendale, un’anzianità me-
dia di 6 anni, una professio-
nalità specializzata (4° livel-
lo) per determinare il salario
lordo togliendo poi quanto
dovuto per le trattenute pre-
videnziali e fiscali. 
I risultati evidenziano che
una parte di lavoratori deve
arrivare a fine mese con red-
diti netti compresi tra i 900 e
i 1200 euro.

RICERCA

Il sistema
produttivo
trevigiano

al capolinea

Posti di lavoro 
persi nel 2003

Uomini 1414

Donne 1943

Totale 3357

Operai 2699

Impiegati 658

La moderazione salariale e il cedimento sui diritti
non sono serviti a una nuova politica industriale

di
CANDIDO OMICIUOLO
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Il CCNL degli operai agricoli,
stabilisce, caso unico nel pano-
rama contrattuale, che dopo il
primo biennio siglato a livello
nazionale, il secondo biennio si
rinnova con le stesse modalità a
livello provinciale aggiungendo-
vi anche la contrattazione per
l’integrativo provinciale. Assie-
me alla Fai-Cisl e alla Uila-Uil
abbiamo elaborato la piattafor-
ma che poi è stata inviata alle
tre controparti agricole (Unione
Agricoltori, Coldiretti, e Cia). 
Questi i capitoli principali: Mer-
cato del lavoro, monitoraggio
dei fabbisogni di manodopera
per organizzare occasioni for-

mative per qualificarla e render-
la appetibile nel mercato; Sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, pro-
muovere cultura di sicurezza
per abbattere il triste primato
degli infortuni che funesta il
mondo agricolo; Classificazio-
ne, istituire una nuova qualifica
altamente specializzata; Inoltre
si richiede che finalmente ci sia
sempre la forma scritta nei con-
tratti di assunzione; L’utilizzo
sempre maggiore di lavoratori
stranieri richiede un utilizzo di-
verso delle ferie con fruizioni
anche pluriennali. 
Le richieste economiche: au-
menti per i lavori disagiati, per

l’utilizzo della propria auto, l’isti-
tuzione del servizio mensa e
l’allargamento della casistica
per l’anticipo del TFR. Per la ri-
chiesta salariale si adotta il
meccanismo nazionale: infla-

zione programmata per i prossi-
mi 2 anni e recupero del diffe-
renziale tra inflazione program-
mata e quella Istat del biennio
trascorso. A tal proposito la no-
stra richiesta è dell’8%. Inoltre
chiediamo di confermare l’im-
pianto del premio per obbiettivi
a carattere provinciale. Questo
strumento (elaborato da docen-
ti della Facoltà di Agraria
dell’Università di Padova che
operano nella nuova sede di
Conegliano) ci permette di mo-
nitorare l’andamento economi-
co produttivo dei principali com-
parti dell’agricoltura Trevigiana
assieme alle controparti solita-

mente restie ad entrare nello
specifico delle questioni che
hanno attinenza alla redditività
del mondo agricolo. 
Questo rinnovo si colloca in un
momento particolarmente deli-
cato dell’agricoltura che deve
necessariamente fare un salto
di qualità notevole per vincere la
sfida con i paesi che entreranno
quest’anno in Europa. La nostra
piattaforma vuole aiutare a vin-
cere questa sfida rilanciando sul
valore della professionalità del-
le nuove conoscenze e sull’in-
novazione del prodotto, dando il
giusto riconoscimento anche al
lavoro dipendente. 

FLAI

2° biennio
contrattato

operai
agricoli

Nella serata del 2 marzo 2004,
a Roma è stato firmato il pri-
mo accordo nazionale per re-
golamentare i contratti di col-
laborazione nei call center in
outsourcing dove, attualmen-
te, lavorano oltre 10mila per-
sone. Hanno siglato l’accordo
tutte le organizzazioni sinda-
cali. Con questa intesa si sta-
biliscono regole certe nell’uti-
lizzo delle collaborazioni nei
call center in outsourcing e si
dà certezza di diritti e tutele
anche alle collaboratrici e ai
collaboratori del settore.
Le parti riconoscono il carat-
tere assolutamente innovati-
vo del contratto siglato per-
ché regolamenta i rapporti di
collaborazione consentendo
una corretta e condivisa ge-
stione del lavoro e un corret-
to utilizzo delle collaborazio-
ni in un settore dove massic-
cio è il ricorso a queste mo-
dalità lavorative. L’intesa rag-
giunta ha validità fino al 2005
ed è in applicazione di quanto
disposto nel contratto nazio-
nale dei dipendenti call cen-
ter in outsourcing, stipulato il
18 luglio 2003 ad integrazione
del Ccnl del terziario distribu-
zione e servizi, dove sono pre-
visti processi di stabilizzazio-
ne per almeno il 40% delle at-
tuali collaborazioni in essere. 
Possiamo riassumere in sinte-
si e per punti l’accordo. Sono
regolamentati tutti i rapporti
di collaborazione, anche quel-
li occasionali e le prestazioni
d’opera, indipendentemente
dal possesso di partita Iva in-
dividuale. E’ garantita al colla-
boratore ampia autonomia
nella definizione dei tempi,
orari e modalità d’esecuzione
dell’attività lavorativa. Le for-
me di coordinamento, anche
temporale, con il committen-
te non possono pregiudicare
in alcun caso l’autonomia
dell’esecuzione lavorativa. È
assicurato al collaboratore
un monte ore mensile di mini-
mo 60 ore nella fascia oraria
indicata dal collaboratore
stesso. La collaborazione, in
ogni caso, prevede minimo
tre ore giornaliere. L’eventua-
le rinnovo o la proroga del
contratto non potranno avere
una durata inferiore ai sei me-
si.
È definito in apposite tabelle

l’ammontare dei corrispettivi
economici minimi. Essi sono
in linea con le retribuzioni
previste nel contratto colletti-
vo nazionale dei lavoratori di-
pendenti e che saranno ag-
giornati con i rinnovi del Ccnl
del settore di riferimento. È
assicurata in caso di malattia
un’adeguata copertura eco-
nomica attraverso un sistema
mutualistico le cui prestazio-
ni saranno definite tra le parti
e i cui costi sono a carico del
committente. Inoltre, è sanci-
to il diritto alla sospensione
per un periodo massimo di 90
giorni nell’anno solare. È pre-
vista, in caso di infortunio, la
sospensione fino a guarigione
clinica o fino alla scadenza
del contratto di collaborazio-
ne. È garantita in caso di ma-
ternità la sospensione del
rapporto di lavoro per un pe-
riodo complessivo di 180 gior-
ni. La sospensione è prevista
anche in caso di gravidanza a
rischio. È stabilita una so-
spensione di 15 giorni per ma-
trimonio. È allargata anche ai
collaboratori la previdenza
integrativa. Entro 6 mesi dalla
sottoscrizione dell’accordo,
le parti si rincontreranno per
definire le modalità e le quan-
tità di attivazione dei fondi già
in essere nel settore. 
Si definisce anche per i colla-
boratori la possibilità di acce-
dere alla formazione e all’ag-
giornamento professionale.
Per consentire un adeguato
arricchimento degli standard
professionali, i collaboratori
potranno accedere sia alle at-
tività formative previste per i
dipendenti sia, vista la diver-
sità normativa di accesso alla
formazione pubblica, a per-
corsi formativi specifici. Le
ore di formazione non com-
portano perdita di reddito
per il collaboratore e saran-
no, quindi, retribuite. È limita-
ta la rescissione anticipata
del contratto di collaborazio-
ne solo per gravi inadempien-
ze e motivi previsti nell’ac-
cordo. In caso di contenzioso,
sarà possibile attivare una
procedura di conciliazione.
Sono garantiti i diritti sinda-
cali. Infatti, i collaboratori
hanno diritto ad eleggere la
propria rappresentanza sin-
dacale e a usufruire di un tet-
to di ore retribuite per per-
messi sindacali e per parteci-
pare alle assemblee. 

Primo accordo nazionale che regolamenta
i contratti di collaborazione nei call center

di
PIETRO CASARIN

I fabbricati censiti al catasto terreni, per i
quali viene attribuito il requisito di ruralità,
non producono reddito da fabbricati, in
quanto il relativo reddito è già compreso in
quello catastale del terreno. Tuttavia, al fine
del riconoscimento della ruralità degli im-
mobili agli effetti fiscali, i fabbricati o por-
zioni di essi destinati ad uso abitativo, de-
vono rispettare le seguenti condizioni: pos-
sesso, utilizzo, superficie del terreno asser-
vito, volume d’affari dell’attività agricola. 
( Possesso: Il fabbricato deve essere posse-
duto: 1) dal titolare del diritto di proprietà
o altro diritto reale sul terreno; 2) dall’affit-
tuario del terreno; 3) dal soggetto che ad al-
tro titolo conduce il terreno cui l’immobile
è asservito; 4) da familiari o loro conviven-
ti; 5) da soggetti titolari di trattamenti pen-
sionistici corrisposti a seguito di attività
svolta in agricoltura; 6) da coadiuvanti
iscritti come tali ai fini previdenziali. 
( Utilizzo: L’immobile deve essere utilizzato
come abitazione da: 1) i soggetti sopra indi-
cati (da punti 1 a 6). 2) da dipendenti che
esercitano l’attività agricola a tempo deter-
minato o indeterminato per un numero an-
nuo di giornate lavorative superiore a 100;
3) da persone addette all’attività di alpeggio
in zone montane. 
( Superficie del terreno asservito: Il terreno

cui il fabbricato è asservito deve essere si-
tuato nello stesso Comune o in uno o più Co-
muni confinanti con quello in cui è situato il
terreno stesso, deve avere una superficie
non inferiore a 10.000 metri quadri e essere
censito al catasto terreni con attribuzione
di reddito agrario. Qualora sul terreno sia-
no praticate colture specializzate in serra o
di funghicoltura o quando lo stesso è situa-
to in Comune Montano, la superficie è ri-
dotta a 3.000 metri quadrati. (Art.1, comma
3, Legge 31 gennaio 1994, n.97). 
( Volume d’affari dell’attività agricola: Il sog-
getto che conduce il fondo e quindi esercita
attività agricola, deve avere un volume d’af-
fari superiore (Dichiarazione IVA) alla metà
del suo reddito complessivo (per i terreni
ubicati in zone montane deve essere supe-
riore a un quarto), determinato senza far
confluire in esso i trattamenti pensionistici
percepiti a seguito di attività svolta in agri-
coltura. Il volume d’affari per i soggetti che
non presentano dichiarazione ai fini IVA, si
presume pari al limite massimo previsto per
l’esonero (Art. 34 D.P.R. 633/72), cioè di _
2.582,28 ovvero di _ 7.746,85 qualora il ter-
reno sia ubicato in zone montane. Il requisi-
to relativo al rapporto tra volume d’affari e
reddito complessivo è riferito esclusiva-
mente al soggetto che conduce il fondo.

ALPA di ANNALISA MATTIUZZI

I fabbricati censiti
al catasto terreni



Una curiosità: perché la presentazione
del libro è stata fatta a Sarmede?
La pubblicazione, contenente alcune
illustrazioni, è stata patrocinata
dalla Fondazione Mostra Interna-
zionale dell’Illustrazione per l’In-
fanzia ‘Stepan Zavrel’. Sarmede
dedica un’intensa e qualificata
attività culturale al tema della
fiaba ed è il paese d’origine
della mia famiglia e mio.
Ancora la fiaba al centro
dell’interesse, a quanto pa-
re...
Le fiabe tradizionali, che solita-
mente hanno origini lontanissime
nella storia e che non a caso si sono
conservate fino a noi, sono parte impor-
tante della nostra cultura. 
Bruno Bettelheim, grande conoscitore
della psicologia del bambino, nella in-
troduzione a Mondo incantato, 1976, di-
ce che oggi, come in passato, il compito
più importante e anche il  più difficile
che si pone a chi alleva un bambino è
quello di aiutarlo a trovare un significa-
to alla vita, e che per arrivare a questo
sono necessarie molte esperienze di
crescita: rispetto a questa esigenza, la
“fiaba popolare” è per lui assolutamente
più efficace di ogni altra forma di lette-
ratura per l’infanzia.
Ma la raccolta contiene anche altro ma-

teriale folklorico, oltre alle fiabe.
Interrogando molte persone della gene-
razione anziana, ho avuto la fortuna di
imbattermi in alcuni meravigliosi narra-
tori e informatori che ancora custodiva-
no nella memoria tracce consistenti del
patrimonio linguistico e narrativo tradi-
zionale locale.
Ho registrato e trascritto tutto ciò che
secondo me poteva considerarsi ‘lette-
ratura popolare’, impedendo così che
molti testi, e soprattutto certi racconti

elaborati e narrati per millenni, finissero
per sempre nel dimenticatoio. Mi augu-

ro di aver reso un servizio a quanti ap-
prezzano e intendono valorizzare

questa preziosa eredità. 
Qualche caratteristica del li-
bro?
Le ‘fiabe e storie’, accompa-
gnate dalla prefazione di Lu-
ciano Morbiato, docente di
Storia delle tradizioni popola-
ri dell’Università di Padova,
sono suddivise in nove parti,

quanti sono narratori.
Tutti i testi sono trascritti nel ri-

spetto della parlata dialettale e
delle sue peculiarità più significative

e gustose. Sono tradotti in italiano i ter-
mini e le espressioni più difficilmente
comprensibili per chi non ha dimesti-
chezza con questo dialetto.
Il titolo ripreso da una delle fiabe, La Bè-
la de i sète veli, allude al fatto che le fia-
be normalmente sono portatrici di mol-
ti messaggi e significati più o meno tra-
sparenti.
Il libro è accompagnato, per chi lo desi-
dera, da un CD (fatto incidere da G. L.
Secco, de “I Belumat”) contenente una
quindicina di testi, brillantemente letti e
interpretati da Paola Perin e Carlo de
Poi, del Collettivo di Ricerca Teatrale di
Vittorio Veneto.
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Ormai da tre anni il Governo e
il Ministro Moratti attraverso
annunci, spot pubblicitari e
ripetute assicurazioni su ma-
teriali diffusi attraverso mi-
riadi di giornali o inviato alle
scuole, stanno cercando di
far passare una riforma che
non piace al Paese; la prote-
sta ha accompagnato in mo-
do crescente e diffuso l’ema-
nazione dei vari provvedi-
menti: la legge delega n° 53,
approvata nel marzo 2003,
dopo una gestazione parla-
mentare di 14 mesi, poi il pri-
mo decreto applicativo, pre-
sentato a settembre del 2003,
approvato il 23 gennaio 2004,
ma poi apparso sulla gazzetta
ufficiale un mese dopo, il 2
marzo e infine la circolare ap-
plicativa n. 29 del 5 marzo
scorso.
L’alto livello di mobilitazione
di insegnanti e genitori, i mil-
le documenti che i Collegi Do-
centi, le associazioni profes-
sionali, i sindacati confedera-
li, i coordinamenti dei genito-
ri hanno elaborato con in-
stancabile tenacia e fatto cir-
colare, la partecipazione mas-
siccia a manifestazioni spon-
tanee e organizzate, hanno
accompagnato ogni provvedi-
mento ministeriale con criti-
che puntuali ed articolate e
hanno di fatto impedito la
realizzazione di una contro-

riforma che ha come scopo
primario l’azzeramento degli
elementi di qualità della scuo-
la pubblica.
La necessità di presentare
una riforma, che riporta la
scuola indietro nel tempo, co-
me innovazione e migliora-
mento dell’esistente, la debo-
lezza tecnica e la contraddit-
torietà delle soluzioni adotta-
te nel tempo, anche per fron-
teggiare le critiche nel merito
dei provvedimenti, hanno fat-

to sì che, anche nella circola-
re “di supporto, di indirizzo e
di chiarimento”, così recita la
circolare 29, sui punti crucia-
li (tutor, tempo scuola, atti-
vità opzionali, indicazioni na-
zionali) si mantiene un carat-
tere di “transitorietà”, provvi-
sorietà e si rinvia di volta in
volta a ”ulteriori indicazioni e
precisazioni”.
Emerge così l’inapplicabilità
di una riforma che di chiaro
ha solo le norme abrogate!

E’ tenendo presenti tali ele-
menti e richiamandoci ai va-
lori sottesi ad una scuola pub-
blica di qualità, che chiedia-
mo ai genitori della scuola
dell’infanzia, elementare e
media di continuare a rappre-
sentare ai Dirigenti Scolastici,
attraverso petizioni e docu-
menti, che sia garantita la
qualità dell’offerta formativa,
con richieste scritte secondo
i punti di seguito esposti; per
questo chiediamo ai Collegi

Docenti di usare le disposi-
zioni degli artt. 4 e 5 del Re-
golamento sull’autonomia di-
dattica ed organizzativa, DPR
275/99, per salvaguardare nel
piano dell’offerta formativa: 
• l’organizzazione delle atti-

vità che costituiscono pa-
trimonio esperienziale con-
diviso costruito e valutato
negli anni;

• i tempi distesi di apprendi-
mento ed elaborazione;

• l’unitarietà della classe in-
tesa come gruppo che im-
para attraverso il confronto
con le diversità;

• la collegialità del gruppo
docente, mantenendo una
contitolarità vera, “negan-
do qualsiasi forma di so-
vraordinazione o subordi-
nazione”;

• il sistema di uguaglianza di
opportunità attraverso per-
corsi formativi chiari, con-
tro ogni forma di anticipo
selvaggio o di avviamento
“predestinato” al doppio
canale;

• strumenti sperimentati e
collegiali di documentazio-
ne dei percorsi degli alunni.

La CGIL invita quanti hanno a
cuore l’istruzione e la forma-
zione pubblica a continuare
la lotta: vi sono ancora spazi
per contrastare democratica-
mente e civilmente una con-
troriforma che non innova,
ma distrugge ciò che di me-
glio c’è nella scuola oggi.

Le fiabe portatrici di messaggi
più o meno trasparenti

Paolo Peruch, nato nel 1936,
risiede a Vittorio Veneto. Già
insegnante di Lettere nelle me-
die inferiori e superiori, negli
ultimi anni ha ripreso la ricer-
ca e lo studio, iniziati a suo
tempo per la tesi di laurea, nel
campo del folklore veneto.

Dopo il fortunato volume di
documenti in dialetto vittorie-
se rustico raccolti dalla viva
voce di un centinaio di perso-
ne del luogo (Fierùn, ed. De
Bastiani, Vittorio Veneto,
2001), pubblica ora La Bèla de
i sète veli, Campanotto edito-
re, un’antologia di cinquanta
fiabe, favole e racconti vari:
offerta ricca e multiforme di
reperti della tradizione locale,
compresi brani di vera e pro-
pria letteratura amena. Lo ab-
biamo intervistato.

INTERVISTA
a

PAOLO PERUCH

Una riforma all’insegna della “transitorietà”
e di “ulteriori indicazioni e precisazioni”
Non si arresta la battaglia di genitori, insegnanti e sindacati

di
ERMANNO RAMBALDI
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Pensionati
CMYN

La Lega dei Pensionati della CGIL di Bre-
da di Piave ha chiesto l’impegno dell’Am-
ministrazione comunale affinchè i Servi-
zi del Distretto socio-sanitario presenti
nel Comune siano assicurati anche nel
futuro. Si tratta di servizi importanti qua-
li: l’Ufficio amministrativo (esenzione
ticket, scelta o revoca del medico e del
pediatra di base), il Servizio Integrato
per l’età evolutiva, il Servizio di igiene e
sanità pubblica, il Consultorio familiare,
l’Ambulatorio per i prelievi ematochimi-
ci. Per sensibilizzare la popolazione e da-
re rilievo alla questione, la Lega SPI CGIL
ha deciso di promuovere una raccolta di
firme da presentare ai responsabili
dell’ULSS. 

A
gg

iornamenti

di MARIO BONATO

Grande mobilitazione indetta dai Sin-
dacati Pensionati CGIL-CISL-UIL con-
tro il carovita, per il recupero del po-
tere d’acquisto delle pensioni e la tu-
tela dei non autosufficienti. Molte so-
no state le iniziative organizzate in
queste settimane finalizzate a rilan-
ciare la vertenza con il Governo per
il miglioramento delle condizioni di
vita e di reddito degli anziani, dei di-
sabili e delle famiglie. 
Abbiamo iniziato il 5 marzo con un
sit-in ed una conferenza stampa in
Piazza dei Signori a Treviso, che ha
visto una forte partecipazione di pen-
sionate e pensionati provenienti da
tutta la provincia, è seguito un incon-
tro con il Prefetto al quale sono state
illustrate le richieste dei sindacati
pensionati.
Altra iniziativa importante è stato
l’Attivo Regionale CGIL-CISL-UIL Pen-
sionati che si è tenuto il 17 marzo , a
Monastier, con la presenza dei tre Se-
gretari Generali Nazionali, occasione
questa di approfondimento sui temi e
gli obiettivi posti dal Sindacato. Ci so-
no stati degli interventi in rappresen-
tanza delle diverse realtà provinciali
che hanno evidenziato la forte vo-
lontà dei pensionati di contrastare le
scelte del governo e di rivendicare
una politica a favore dei pensionati e
dei lavoratori a partire da quelli più
in difficoltà. Tutto questo in stretto
rapporto con l’iniziativa generale
dell’intero movimento sindacale. 
Il 26 marzo i pensionati hanno parte-
cipato numerosi alla manifestazione
provinciale, che si è tenuta a Treviso,
in occasione delle quattro ore di scio-
pero generale indette da CGIL-CISL-
UIL e che ha visto lavoratori e pen-
sionati manifestare in tutte le città del
nostro paese. Possiamo dire che è sta-
to un segnale forte che il sindacato
confederale ha lanciato al Governo. 
Altro momento importante e molto
impegnativo è la manifestazione na-
zionale a Roma, organizzata dai Sin-
dacati Pensionati di CGIL-CISL-UIL per
il 3 aprile, contro il carovita, per il po-
tere d’acquisto delle pensioni, per la
tutela dei non autosufficienti. Lo SPI
di Treviso organizza 14 pullman coin-
volgendo così più di 700 pensionati.
Nella settimana precedente è stata or-
ganizzata una distribuzione di volan-
tini in tanti punti della nostra provin-
cia per informare sulle richieste del
sindacato e le iniziative a sostegno di
queste.

Giancarlo Cavallin

Dai primi di marzo sono iniziate le
annuali assemblee del tesseramen-
to, per la consegna delle tessere e
l’informazione sindacale agli iscritti.
A questi appuntamenti quest’anno i
pensionati stanno rispondendo con
una presenza massiccia, perché
grande è la preoccupazione per i ta-
gli allo  stato sociale progettati da
questo Governo e per la crisi econo-
mica del nostro Paese. Il fisco, la sa-
nità, l’assistenza e la previdenza so-
no gli argomenti che vengono trat-
tati nel corso di questi incontri, ma
anche la crisi economica che provo-
ca disoccupazione e l’inflazione che
taglia salari e pensioni sono proble-
mi che assillano i pensionati come
tutti gli italiani. Per questi motivi la

partecipazione alla grande manife-
stazione unitaria dei pensionati
CGIL CISL e UIL del 3 aprile a Roma
si preannuncia straordinariamente
numerosa. 14 pullman sono già stati
programmati dal solo SPI CGIL di
Treviso.

Assemblee tesseramento

Breda, servizi
socio-sanitari

Giovedì 11 marzo (a pochi giorni dall’8
marzo Festa della Donna) si è tenuto nel-
la Sala Consiliare del Comune di Quinto
di Treviso, un incontro-dibattito avente
per tema: “Prevenzione del tumore al se-
no”. L’incontro è stato organizzato dallo
SPI CGIL e dall’AUSER di Quinto di TV
con il patrocinio del Comune di Quinto
di TV. A questo progetto di informazione
e sensibilizzazione sulle problematiche
sanitarie ha dato la sua disponibilità la
Dott.ssa L. Dapporto, responsabile del
Centro di Senologia dell’ULSS 9 di Trevi-
so; alla serata sono intervenute numero-
sissime le donne e qualche maschietto.

Prevenzione del
tumore al seno

In occasione del sit-in che si è tenuto
in Piazza dei Signori a Treviso, il 5
marzo scorso, una delegazione dei
Sindacati Pensionati CGIL-CISL-UIL  è
stata ricevuta dal Prefetto di Treviso
Natale Labia al quale abbiamo fatto
presente i motivi della protesta dei
pensionati per la perdita del potere
d’acquisto delle pensione, ma anche
per il caro vita determinato da prezzi
che salgono sempre più vertiginosa-
mente, senza alcun controll. È stato
rappresentato anche il problema assi-
stenza, un’altra questione spinosa
per chi è anziano e vive solo (la vita si
allunga e gli anziani sono sempre più
numerosi, spesso soli e con problemi
di salute), ma anche per chi si trova in

caso un non autosufficiente, con le
difficoltà che comporta. Ci sono gravi
carenze nel servizio di assistenza do-
miciliare integrata e spesso si deve at-
tendere anche mesi per un ricovero in
casa di riposo. 
Inoltre abbiamo segnalato che stanno
emergendo, anche nella nostra realtà
trevigiana, nuove povertà che riguar-
dano pensionati e famiglie proprio
per l’aumento dei prezzi, delle tariffe
dei servizi, delle tasse, degli affitti,
ecc. 
Il Prefetto si è impegnato a rappre-
sentare tutte queste problematiche
inviando una comunicazioni alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri ol-
tre che ai ministri competenti.

Presentate al prefetto

Le richieste dei pensionati

Contro
il carovita

per il potere
d’acquisto
delle pensioni

per la tutela
dei non
autosufficienti


